
M ERCOLEDÌ
17 OTTOBRE 20 18 39Economia

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI
ASSEMBLEA GENERALE ALLA WALCOR
OSPITI GARAVAGLIA E COTTARELLI
n POZZAGLIO ‘Visione e rifor-
me: aggiornamento sullo svi-
luppo del masterplan 3c’: è il
tema dell’assemblea generale
2018 dell’Associazione Indu-
striali di Cremona che si terrà il
prossimo 29 ottobre presso l’a-
zienda Walcor di Pozzaglio ed
Uniti. Definito il programma
dei lavori, che inizieranno alle
10. Con il presidente dell’Asso -

ciazione industriali, Frances co
Bu z z ella , che farà da padrone di
casa relazionando sull’at t iv it à ,
interverranno il vice ministro
de ll’Economia Massimo Gara-
v aglia, il direttore dell’Os ser-
vatorio Conti pubblici italiani
Carlo Cottarelli, il direttore di
Sette del Corriere della Sera
Beppe Severgnini e Andrea Ca-
br ini , direttore di Class Cnbc.

Gen er AZION Ecr eat iv a Ecco il contest
che sviluppa l’istinto imprenditoriale
n CREMONA Sviluppare il pro-
prio istinto imprenditoriale
partendo dalla scuola superio-
re: è l’obiettivo di ‘GenerAZIO -
NEcreativa 2019’, contest sul-
l’innovazione ideato e promos-
so dalle facoltà di Economia e
Giurisprudenza e di Scienze
Agrarie, Alimentari e Ambien-
tali dell’Università Cattolica in
collaborazione con Banca Cre-

dito Padano e Camera di Com-
mercio, a cui prenderanno par-
te gruppi di studenti di quarta e
quinta degli istituti scolastici
superiori del territorio. Giunto
alla terza edizione, il contest è
un percorso di formazione de-
dicato all’innovazione e crea-
zione di impresa e i partecipanti
potranno acquisire strumenti
per sviluppare una loro idea

d’impresa attraverso un video e
un breve documento scritto.
L’iniziativa, coordinata dai pro-
fessori Antoldi e Morelli, coin-
volgerà 267 studenti: di liceo
Manin, liceo Aselli, liceo An-
guissola, Ipas Strozzi, Torriani,
Stanga e Pacioli. Oggi, dalle
8.30, gli studenti si riuniranno
per un primo incontro con Lo -
renzo Morelli e Fabio Antoldi.

Agr o alimen t ar e Uniti per lo sviluppo
Boom dell’export e Cremona cresce
Ieri la presentazione della ricerca condotta dal Cersi (Cattolica) e dal Tavolo delle competenze territoriali
Galimberti e Ruggeri: «Potenziarsi ancora per garantire ai giovani lavoro e futuro tramite le eccellenze della filiera»

di GIACOMO GUGLIELMONE

nCREMONA «Alle spalle abbia-
mo qualche secolo di ricchezza,
decenni di scelte importanti, un
passato recente di competenze
notevoli. Ora dobbiamo puntare
sulla consapevolezza di queste
risorse, bloccare gli individuali-
smi e puntare allo sviluppo di
tutte le realtà, consapevoli che il
futuro può essere importante».
Sono le parole del sindaco,
Gianluca Galimberti, a inizio la-
vori, a illustrare quel che sta alla
base della creazione del ‘t av olo
delle competenze territoriali’
d e ll’agroalimentare e dell’ana -
lisi, minuziosa, documentata,
interessante, condotta sulla
principale filiera cremonese dal
Centro di ricerca per lo sviluppo
imprenditoriale dell’Univ er s it à
Cattolica (Cersi), il gruppo di
studio guidato dal professor Fa -
bio Antoldi, che ha condotto
tutti i presenti in un ‘v iaggio ’,
ricco di dati, valutazioni, proie-
zioni: dal presente alle poten-
zialità che offre un territorio che
fa sempre più leva sulle proprie
competenze chiave. Una pro-
vincia piccola, Cremona, ma
coriacea per quel che riguarda il
settore alimentare e quel che vi
ruota attorno: dinamica, capace
di sfruttare le occasioni, di guar-
dare ai mercati, tutti i mercati,
senza paura. E proprio un export
alimentare ‘p ot ent e’( l’11% della
Lombardia, quasi il 3% a livello
nazionale) fa della piccola Cre-
mona una eccellenza: un siste-
ma dove imprese, ricerca, servi-
zi, controlli, certificazioni e
marketing spingono dalla stessa
parte. Sulle potenzialità di que-
sta filiera e sulla sua espansione,
ha messo l’accento la vice sin-
daco, Maura Ruggeri, che ha le-
gato la crescita economica del
territorio lungo quel percorso ai
nuovi posti di lavoro e alla possi-
bilità di offrire ai giovani l’o p-
portunità di restare a Cremona e
di fare la loro parte a casa pro-
pria. In modo virtuoso e in una
dinamica espansiva.
Al l’incontro che si è tenuto ieri
mattina nella Sala della Consul-
ta di palazzo comunale — pr o-
mosso dal Comune con la colla-
borazione dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore - Smea e
Distas, del Crea, di CremonaFie-
re, della Camera di Commercio,
di A2A Smart City, del Crit-Polo
per l’innovazione digitale e del
Politecnico di Milano-Polo di
Cremona — erano presenti, oltre
a Galimberti e Ruggeri, l’as ses-
sore con delega al Commercio e
al Turismo Barbara Manfredini,
esponenti delle varie realtà
coinvolte nell’iniziativa, rap-
presentanti delle associazioni di
categoria e del mondo impren-
ditoriale. Tradizione ed espe-
rienze privilegiate della filiera

agroalimentare hanno prodotto
particolari competenze che
possono accompagnare lo svi-
luppo nell’ambito della ricerca,
d e l l’innovazione e della promo-
zione. Come ha spiegato Mar a
Pes aro , dirigente del settore
sviluppo lavoro del Comune,
che sta coordinando l’att iv it à
inerente il progetto, «il Comune
ha ritenuto di promuovere un
confronto in modo da renderlo

più coeso tra tutti i soggetti in
grado di dare il loro apporto, fa-
vorendo la creazione di sinergie
e lo scambio di informazioni tra
le varie competenze. Così è nato
il tavolo delle competenze terri-
toriali. I rappresentanti di tutte
le istituzioni coinvolte hanno
svolto varie riunioni di lavoro,
partendo dapprima da uno
scambio delle reciproche cono-
scenze e informazioni. Sono

stati poi condivisi documenti
così da realizzare un vero e pro-
prio catalogo delle competenze
che potesse essere utilizzato sia
dagli stessi soggetti per la crea-
zione di nuove attività, sia come
strumento di marketing territo-
riale». Nel frattempo ci si è atti-
vati anche sul fronte della co-
municazione agli operatori, in
collaborazione con Cremona-
Fiere: durante la prossima edi-

zione della Fiera Internazionale
del Bovino si terranno due con-
vegni, il 24 e 28 ottobre; uno ri-
guardante la valorizzazione
della materia prima latte lungo
la filiera, l’altro sul benessere
animale e la filiera latte.
Grazie al coinvolgimento e al-
l’apporto del Cersi, è stato possi-
bile inquadrare queste realtà
territoriali nel panorama nazio-
nale del settore, nonché elabo-
rare le informazioni fornite per
la realizzazione del catalogo
delle competenze. Il professor
Antoldi ha illustrato dati davve-
ro significativi riguardanti l’ec -
cellenza della produzione ali-
mentare cremonese: la popola-
zione imprenditoriale del setto-
re, gli attori e le competenze del-
l’eco-sistema locale, accompa-
gnati da alcune riflessioni finali
tu tt ’altro che banali. E’ s eguito
un confronto tra i rappresen-
tanti delle realtà economiche e
produttive. L’auspicio, condivi-
so da tutti, è che le iniziative
messe in campo possano essere
il primo passo per il sostegno al-
l’innovazione e alla promozione
della filiera agroalimentare cre-
monese attraverso nuove pro-
gettualità che possono essere,
per i giovani, lavoro e futuro.
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L’in t es a Istituto per il credito sportivo
e Fidicom insieme per rafforzarsi
n ROMA Istituto per il Credito
Sportivo e confidi Fidicom Ga-
ranzia al Credito 1979 hanno fir-
mato una convenzione per raf-
forzare la garanzia a supporto
dei finanziamenti dell’istituto. A
siglare l’accordo il presidente
Ics, Andrea Abodi e il consiglie-
re delegato di Fidicom, Umber t o
Pir elli , assistito dal direttore ge-
nerale Luca Zuccotti e dagli ad-
visor Dino Feliziani e Giov anni
Tonelli . L’obiettivo: co-garanti-
re l’intervento del fondo di ga-
ranzia per l’impiantistica spor-
tiva a supporto dei finanzia-
menti erogati da Ics per la co-
struzione, ristrutturazione, am-
pliamento, messa a norma ed
efficientamento energetico di
impianti sportivi, in specie
quelli destinati allo sport di base
e dilettantistico. L’intervento di
Fidicom, cooperativa fidi di rife-
rimento di Sistema Impresa,
rafforzerà inoltre le garanzie nel
comparto culturale, dove non
opera il fondo di garanzia per
l’impiantistica sportiva.
«Questa convenzione — dichia -
ra Pirelli — consentirà un nostro
intervento a supporto dello
sport e della cultura in tutti i suoi
aspetti educativi. La nostra ga-

ranzia consentirà a numerose
società ed enti, tra le quali pos-
siamo annoverare anche par-
rocchie e diocesi, di accedere a
strumenti agevolati del credito
sportivo». Fidicom è il consor-
zio fidi capofila di Sistema Fidi –
la rete dei confidi territoriali, il
contratto di rete che riunisce
numerosi Confidi distribuiti su
tutto il territorio italiano che ga-
rantiscono oltre mezzo miliardo
di finanziamenti alle PMI dando
assistenza a 50.000 associati.
«Così — ha dichiarato Abodi — si
rafforza e consolida il ruolo della
banca a supporto delle esigenze
del mondo dello sport e della
cu lt u r a» .
La convenzione prevede garan-
zie a valere su finanziamenti fi-
no a 15 anni con tassi agevolati.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Buzzella

POLITICHE AGRICOLE

PIANO D’AZION E
FAO: PESCE
GARANT ISCE
SOST EGNO
n ROMA Il sottosegreta-
rio alle Politiche agricole
alimentari, forestali e del
turismo, Alessandra Pesce,
ha partecipato all’ev ento
‘UN Decade of family far-
ming: from global chal-
lenges to regional and na-
tional action’ alla FAO.
«Vogliamo contribuire
concretamente al piano
d’ az ione p er ché s ono
convinta che questo de-
cennio possa veramente
fare la differenza per i mi-
lioni di agricoltori che
stanno affrontando le sfi-
de epocali dei nostri tempi
— ha affermato il sottose-
gretario —. L’Italia è pron-
ta a collaborare alla sua
attuazione e al suo suc-
cesso perché anche nel
nostro Paese l’agr icolt ur a
familiare ha permesso il
mantenimento del delica-
to equilibrio tra innova-
zione e tradizione soste-
nendo l’economia rurale e
ha avuto il grande merito
di fornire prodotti di alta
qualità favorendo la pro-
duzione di beni locali. Non
bisogna, inoltre, trascu-
rare il ruolo svolto nella
preservazione del pae-
saggio rurale, dell’a m-
biente e della biodiversi-
tà. Con una grande atten-
zione all’imp r endit or ia
femminile e giovanile».

Abodi, Pirelli e Zuccotti firmano l’in t es a

CON RANDSTAD SERVIZI PER LE RISORSE UMANE

CANDIDATI E AZIENDE
SI INCONTRANO

n CREMONA In un mondo del
lavoro che, con l’avvento della
rivoluzione tecnologica, ri-
schia di diventare sempre più
digitale e impersonale, candi-
dati e aziende si aspettano di
essere raggiunti ovunque e
chiedono un’esperienza più
personale. Per questa ragione,
Randstad, secondo operatore
mondiale nei servizi per le ri-

sorse umane, organizza collo-
qui approfonditi ma informali,
a colazione o all’ora dell’aperi -
tivo, magari davanti a un caffè.
A Cremona l’appuntamento è
domani alla filiale Randstad di
via dei Comizi Agrari 10, a par-
tire dalle 9,30: dodici candidati

incontreranno sei imprese del
territorio. «Un’occasione per
le imprese di conoscere can-
didati in linea con i profili ri-
cercati e per gli aspiranti lavo-
ratori di mettersi alla prova in
un contesto informale e rita-
gliarsi il proprio spazio nel
mercato del lavoro» com-
menta Marianna Scotti, Per-
manent Manager Randstad.

Un momento dell’incontro di ieri mattina in sala della Consulta


